
sabbioneta

La Città ideale si attrezza
anche per il turismo inclusivo

Sabato 26 la presentazione
del primo percorso culturale
dedicato alle persone
con disabilità motoria. Si lavora
per ripetere l’esperienza

SABBIONETA

Turismo  inclusivo,  senza  
barriere: le perle della Pic-
cola Atene risplendono, per 
tutti. Sabato 26 settembre a 
Sabbioneta verrà presenta-
to il primo percorso cultura-
le dedicato al turismo acces-
sibile,  nello  specifico  alle  
persone con disabilità mo-
toria. 

Il progetto è stato ideato 
dalla  guida  turistica  Lara  
Casali  in  collaborazione  
con il  blog Pepitosa  della  
giornalista Valentina Tomi-
rotti  e  in  collaborazione  
con il Comune e la Pro Loco 
di Sabbioneta, l’Ufficio Une-
sco Mantova e Sabbioneta e 
con Gti  (Guide Turistiche 
Italiane). 

Due le partenze, alle 10 e 
alle 16, con un piccolo spun-
to  enogastronomico,  per  
scoprire la Città Ideale di  
Vespasiano Gonzaga e alcu-
ni dei suoi monumenti soli-
tamente inaccessibili a chi 
si muove sulla sedia a rotel-
le, ma che almeno per un 

giorno potranno sfoggiare 
un ingresso particolare. 

Il  percorso  “Sabbioneta  
ciottoli e rotelle” rientra nel 
calendario di manifestazio-
ni ed eventi nazionali legati 
al Disability Pride, in con-
temporanea con le celebra-
zioni delle Giornate Euro-
pee del Patrimonio.

«La provincia di Mantova 
è quasi interamente fruibi-
le dai visitatori con disabili-
tà – spiega Casali –. La città, 
Solferino e molti altri luo-
ghi di interesse sono attrez-
zati bene, mentre purtrop-
po i monumenti di Sabbio-
neta sono off limits. Da una 
chiacchierata  informale  
con  Valentina  (Tomirotti,  
OES) è nata l’idea di concre-
tizzare un qualcosa che non 
è mai stato fatto: il 26 set-
tembre, per esempio, per la 
prima volta il Teatro all’An-
tica sarà visitabile dalle per-
sone  con  disabilità  moto-
ria. In generale renderemo 
visibili le bellezze della Pic-
cola Atene a chi non ha mai 
potuto  ammirarle.  Ovvia-
mente – dice ancora la gui-
da  turistica  –  lavoreremo  
perché  questa  iniziativa  
non  rappresenti  un  uni-
cum: c’è molto da migliora-
re ma esistono tutte le con-
dizioni, a partire dalla di-

sponibilità delle istituzioni, 
per continuare sulla strada 
dell’inclusione».

Insomma, la strada è trac-
ciata, anche a Sabbioneta. 

Il costo della visita è di 10 
euro a persona e, per ovvi 
motivi di sicurezza, la pre-
notazione della partecipa-
zione è obbligatoria. 

Per ulteriori informazio-
ni si può inviare un messag-
gio WhatsApp al numero di 
telefono 349 8657806 o in-
viare un messaggio di posta 
elettronica  all’indirizzo  
mantuaonli-
ne@gmail.com. —

VINCENZO CORRADO
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Sarà esposto in museo a Pon-
tremoli, alla fine del percorso 
delle statue stele lunigianesi 
(tra eneolitico ed età del fer-
ro) il gargoyle (doccione) re-
cuperato dal fabbro rivarole-
se Ernesto Sanguanini. L’ave-
va trovato anni fa al Castello 
di Piagnaro, dove è allestito il 
museo, quando era stato chia-
mato dal sindaco di Pontre-
moli Enrico Ferri (già mini-

stro della Repubblica) a co-
struire una passerella in me-
tallo. Sanguanini l’aveva indi-
viduato pressoché sommerso 
in un cumulo di pietre. Era 
una sorta di scultura di una te-
sta in arenaria con la bocca 
aperta usata per allontanare 
l’acqua piovana da un tetto o 
da un cornicione. Il sindaco 
l’aveva fatto conservare in un 
apposito spazio del maniero. 
Richiamato per  costruire le  
basi di sostegno a due nuove 

stele lunigianesi di prossima 
esposizione allo stesso Castel-
lo, Sanguanini ha chiesto no-
tizie del gargoyle al direttore 
del  museo  Angelo  Ghiretti.  
Completamente  all’oscuro,  
ha preso visione del manufat-
to, ringraziando Sanguanini 
e annunciando ora alla stam-
pa l’intenzione di esporlo pri-
ma  dell’uscita  dal  percorso  
museale. Ha spiegato che la 
testa a uso fontana raffigura 
un  satiro  interpretato  però  
dalla locale tradizione popo-
lare lunigianese con orecchie 
a punta, occhi a mandorla e 
tracce  di  corna  purtroppo  
spezzate. Sarebbe appartenu-
to a uno spalto del castello, 
tra il XV e XVI secolo. —

A.P.

SABBIONETA

È mancato Silvio Cortelazzi, 
noto ristoratore e barista del 
‘Bar Stazione’. Silvio ha dedi-
cato la vita alla somministra-
zione di alimenti e bevande 
ed agli amici. Da ultimo, l’at-
tività era esercitata nell’im-
mobile un tempo adibito a 
stazione, in via Anna D’Ara-
gona,  di  fronte  alle  mura  
gonzaghesche. Il locale apri-
va  prestissimo  al  mattino,  
volendo contare su automo-
bilisti e camionisti di passag-

gio. Di sera, normalmente il 
locale era chiuso, ma spesso 
si trasformava in un luogo 
d’incontro tra amici, che tra 
discorsi appassionati e inten-
si, amavano vivere la notte e 
le prime luci dell’alba. Dopo 
una lunga malattia, Silvio si 
è spento a 70 anni. Con lui se 
ne va davvero una lunga pa-
gina di storia sabbionetana, 
scritta anche da un altro bari-
sta recentemente scompar-
so,  Alfonso Coluccelli,  per  
tutti il ‘Nini’ del bar Diana di 
via Vespasiano Gonzaga. La-
scia la moglie Gisella ed il fi-
glio Gianni. I funerali si svol-
geranno oggi alle 9.30 nella 
chiesa dell’Assunta. La fami-
glia invita a inviare eventua-
li offerte al reparto oncologi-
co di Mantova. —

ROBERTO MARCHINI 

Il Comune ha rinnovato sino al 
2025 la concessione gratuita 
di  locali  siti  nel  palazzo “Ex 
Monte” alla Società storica via-
danese. La decisione è stata 
presa  nel  corso  dell’ultima  
giunta.  La  Società  storica  è  
un’associazione  apartitica  e  
senza scopo di lucro che pro-
muove lo studio e la valorizza-
zione  del  patrimonio  storico  
ed artistico locale.
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